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La crisi del
birchermuesli
È stato un anno durissimo, che non ha ri-
sparmiato nessun momento della giornata.
A cominciare dal mattino, in cui ero solito

assaporare quel delizioso birchermuesli e

continuare a sognare vedendo Alex Zülle
che, con la pancia piena del birchermuesli

«Con occhio critico»
• In ogni numéro la redazione pone una questione piuttosto critica
o présenta un'affermazione, magari esagerata.alloscopo di suscita-
re un dibattitofra econ i lettori.

• Le lettrici ed i lettori hanno l'opportunité di esprimere brevemente
(al massimo 2000 battute) la propria opinione in merito. Una sele-

zionedel materiale pervenutoverrà pubblicata sul numéro successive.

In tal modo intendiamo aprire uno spazio dove possano incon-
trarsi-e magari scontrarsi-opinioni diverse e a volte contrastanti.

• II contenutodelledomandeodelleaffermazioni puofar riferimen-
to ai temi trattati nell'edizione attuale 0 in quella successiva della ri-
vista «mobile», oppure prendere lospuntoda un tema attuale col

legato alio sport o all'insegnamento dell'educazione fisica.

Domanda sul numéro 2/99 -Sport di combattimento
Chi pratica le arti marziali
è aggressivo anche nella vita

confederato, scattava in barba ad ogni av-
versario. Poi, quest'estate, ho avuto i primi
dubbi quando al Giro d'Italia il buon Zülle
arrivava mezz'ora dopo Pantani, giusto a

tempo per vedere la pubblicità del birchermuesli

che la TV lanciava senza pietà.
Durante il Tour, ilterremoto. Eli, ahimè, ho com-
preso come il birchermuesli avesse dovuto
lottare per anni per rimanere in pancia e

nonfuoriuscire dai molti buchifatti con si-

ringone degne del mago dei Puffi. Poi è arri-
vato il calcio, che mi occupava la giornata, a
darmi il colpo di grazia. Non bastava la ba-
tosta del Brasile, non bastava il dovermi di-
gerire lapelata del Canetta alla TSI, ci voleva
anche il CONI, che ha ammesso candida-
mente di aver buttato via senza analizzarli,
2o'ooo campioni di urina, ossia tutti i con-
trolli antidoping del campionato italiano.
Che, calcolando so ml per campionejanno
mille litri di urina, unfiume in piena, che
transitava negli uffici in cui nessuno ha no-
tato nulla, nemmeno Vodore.

E alla sera ho soffertoper l'hockey. Da una
parte PeterJaks che va a Zurigo in modo da
dare allefiglie lapossibilità di imparare il te-
desco (ma non l'avrebbero imparato meglio
abitando a Porza?) e dall'altro arriva tale
Misko Antisin. Per anni, questo nome man-
dava di traverso qualsiasi salamino ad ogni
tifoso della curva Nord ed era oggetto di ag-
gettivi chepotrebbero beneficiaredi un sup-
plemento di 100 pagine del Devoto-Oli. E
adesso sembra che ci sia nato, in maglia
bianconera.
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Dopounanno simile ecco che migiungela
notizia délia nascita délia vostra rivista.E ne
sonofelice, perché tutti noi abbiamo biso-

gno che lo sport non sia quello del doping e

dei soldi, quanto quello dei valori che rap-
presenta.

Faccio parte di quelli che della scuola
hanno dimenticato UBoiardo, idicotiledoni
e il verbo «unterosen», ma che si ricordano
delle partite e del giorno in cui il docente di
ginnastica ha spostato Varrivo della corsa

perbattere ilFabio.
E se lafelicità è composta di attimi, allora

quei momenti di gioco, di competizione e di
camerateria sono valori che restano.

Auguro alla vostra rivista di saper trasmet-
tere il carisma, la gioia e l'entusiasmo dello
sport prima che il mondo cada definitiva-
mente, dopo aver inciampato in un game-
boy.

Giovanni Rossetti, Renens

Ritorno al passato
o superamento del
présente?
Il ritorno della Scuolafederate dello sportdi
Macolin aile dipendenze di quello che è re-
centemente diventato il Dipartimento federate

della difesa, della protezione della po-
polazione e dello sport (DDPS)puà suscitare
tutta una seriedi interrogativiailettori dél¬

it scrivo...
• Piacerebbeanchea lei poter
dire la sua? Le lettrici ed i lettori
di «mobile» sono cordialmente
invitati ad esprimere la propria
opinionein meritoaitemi
trattati dalla rivista o a terni di
carattere generale riguardanti
lo sport.
• La lunghezza massima delle
lettere non dovrebbe superare
le 2000 battute (pari ad una
mezza pagina formata A4).

• Di regola le lettere vengono
pubblicate solo in lingua originale.

In casi particolari la reda-
zione si riserva di tradurre i

contributi più interessanti
anche nelle altre edizioni délia
rivista.

• La redazione non prende
posizione in merito aile lettere
dei lettori.Sono comunque
possibili delleeccezioni (preci-
sazioni,risposte,ecc.).

• La redazione si riserva di

abbreviareodi non pubblicare
lettere il cui contenuto non
risponda ai principi della rivista.

• La chiusura redazionale peril
prossimo numéro 2/99 è previ-
sta perihsfebbraioiggg.
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Superare la crisi
del birchermuesli
grazie ad un
atteggiamento
più giocoso nei
confronti dello
sport?

la nuova rivista: cerchiamo di illustrarli bre-
vemente. Dopo la fine di quella che il gior-
nalista Walter Lippmann défini la «guerra
fredda», il ritorno delle infrastrutture di
Macolin a quello che un tempo veniva chia-
mato ilDipartimento militare potrebbefa-
cilmente sembrare un anacronismo consi-
derato che la militarizzazione della società e

dello stato ha perso gran parte della sua ra-
gione di essere ed inoltre lo stessoprincipio
della «nazione in armi», prodotto della Ri-
voluzionefrancese, considerando gli attuali
scenari politico-militari, sta gradualmente
per essere sostituito, come in Francia, dalle
forzearmatediprofessionemeglioprepara-
te ad affrontare i compiti di «protezione»:
l'impiego all'estero in caso di conflitti locali.
Anche il nostropaese sembrache sistiapru-
dentemente incamminando verso una
graduate riduzione degli effettivi militari e

quindi una rimilitarizzazione dello sport
sembrerebbe fuori luogo. Il superamento
della contraddizione èperàprésente nell'al-
largamento dei compiti di quello che un
tempo era ilDipartimento militare alla
protezione dellapopolazione-funzione in parte

già svolta inpassato-ed alio sport. Se que-
sta trasformazione significherà anche una
parzialesmilitarizzazione delDipartimento
allora la collaborazionefra militare e sport
potrebbe essere proficua. Sipensi ad esem-

pio alla possibilità di atleti, militari di pro-
fessione, che pur facendo parte nominal-
mente delleforze armate siano degli sporti-
vi a tempopieno, come awiene in Italia. Op-

pure la messa a disposizione di quadri
dell'esercitoperl'organizzazione logistica di
importanti manifestazioni sportive. Lo

sport svizzero ed il nostro esercito ne trar-
rebbero un sicuro giovamento, net secondo

caso soprattutto a livello di immagine.
Fabrizio Viscontini, Faido

non puo esserefabbrica di
nozioni!
La qualité dell'insegnamento dell'educazio-
nefisica offerto nelle nostre scuole va degra-
dando.Nevoletequalcheesempio?Nientedi
più facile. Prima di tutto, anch'io sono stato
allievo, e poi ultimamente miofiglio mi ha

raccontato che gli hano detto che... In poche
parole, vi posso assicurare che si tratta di
un'affermazionefondata.Ma allora... chefa-
re per rimediare ad una situazione siffatta?
Potremoforse salvarci riprendendole ricette
miracolose dell'economia, come ad esempio
il New Public Management («nuova gestio-
ne pubblica»)?

Quelli che finora pensavano che l'educa-
zione è un processo di apprendimento inte-
rattivo non hanno capita nulla. Per fortuna
ora arriva la NGPad illuminarli.Comeviene
elegantemente formulato, i'insegnamento
è un prodotto. Come docenti, per usare que-
sta formidabile terminologia, proponiamo
un «prodotto personalizzato» destinato ad

un «cliente» (prima il cliente si chiamava più
prosaicamente «allievo»), che nel migliore
dei casi ne sarà soddisfatto. Per sviluppare
questo prodotto i responsabili.ovvero i poli-
tici, devono realizzare determinate condizio-
ni quadro. Nel contesta attuale, perô, i politi-
ci sembrano avere per la testa (e in bocca)

una sola parola: lefinanze! ed un solo motto:
fare di più con meno mezzi.Gli stessi politici
-sibadi-chepoi mettonoa disposizione meno

mezzi finanziari pretendendo un prodotto
(di qualité) sempre più elaborato.
Mi seguite? In fin dei conti èsemplice. Meno

si investe in un prodotto, maggiore saré il

profittojKarIMaxdixit.Rimanedavederechi
netrarré vantaggio.lnfin dei conti il comuni-
smo non è più di moda e Karl Marx è morto
da un bel pezzo.Solo che ci sono ancora trop-
pi che, accecati dalle nuove teorie economi-
che,dimenticanoche la scuola non è una
fabbrica di nozioni,certificata secondo le norme

ISO numéro... L'insegnamento infatti è

un processo che vive, interattivo, che si

attuafra esseri umani.Il suo scopo non
è quello di uniformare, ma piuttosto di

sviluppare la personalité.Corne diceva

gié Gottfried Keller: «Nessuno riusciré
a sollevarsi impunemente al di sopra
dell'uniformité svizzera.»

D'Artagnan
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